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Guai se lo scienziato
è una star della tv
Salvatore Natoli. «Alcuni virologi sono diventati personaggi mediatici e la
politica li ha usati come bandiere di partito: è una patologia della comunicazione»
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el marzodel2O20, il fiÏosofoSal-
valoreNatolici parlava in un'hi-
tercista di ciò che potrebbe la-
sciarci, come insegnamento, il
passaggio dell a pandemi a d i C o-

vid-19:sDovremmodarecontinuitàeconcretez,za, nel
corso del tempo, áll alezrone che è meglio perl'uomo
nonilviver edasolo,maaprendosi aglialtii'.Adistan-.
zadiunanno, ahbiamochiestoaNatoli -giàdocente
all'Università Ca' Foscari di Venezia e poi a Milano,
inStatalee all Universi tà Bicocca.-di aiutami acapire
che cosa è cambiato in questi mesi e a trovare dei
motividisperanzanel perdurarediuna crisinonsolo
sanitaria, ma ormaianche sociale édeconomica. Lo
spunto iniziale ci è stato dato da Sperar oggi, un
volumetto- recentemente ripubblicatodalleEdizioni
Dehonianeßologna (pp.80,8euro)-checomprende
i testi degliinterventideilostessoNatoli edel monaco
camaldolese dom Franco Mosconi aura «Cattedra

Due senzatetto,
salo uno indossa
La mascherina,
in una strada
di San Paolo del
Brasile durante
La prima ondata
della pandemia,
nell'aprile
dell'anno scorso
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del confronto» promossadall'arcidiocesi di Trento.
«Lasperanza-sostenevaNátoli inquesta suarelazio-
ne- è radicatanella nostiahiologia, prima ancorache
nella nostra dimensione cognitiva: è la vita che, fino
a che può, vuole sé stessa é in ragione di questo noi
tolleriamo anche il dolore, perché è inscritto nella
nostranat racheil dolorepuòesseremet bolizzato.
I..,]A ben vedere, molté vol teci curano i farmaci, ma
ciò che veramente conta e permette che i farmaci
abbiano successo è la nostra voglia di vivere. E in
ragìonedella nostra vogliadiviverechecerchiamola
medicina, la cerchiamo perché vogliamo vivere».

Professore, unanno fa-att'apice de ila prima ondata
della pandemia-il sentimento dominante era la
paura. Ora, in questo «tempo sospeso», sembrano
prevalerela stanchezza eunsensodifrustrazione.
«Più die di un "tempo sospeso", io parlerei di un
periodo di logoramento: abbiamo l'impressione di
esserecondarmatiauna precarietàsenzafine, perché
non sappiamo come andrà la pandemia nei mesi a
venire. L'unica novitàchepotrehbeservirearhicuora-
re la gente sarebbe una decisa accelerazione della
campagnavaccinale (cosa cheforseorasta awenen-
do).Laddovesiè proceduto inquestomodo,come in
Israele e i nGran Bretagn a, si s-taef fattivamente regi-
strando unanetta dim inuzioiedei contagi Dobbiamo
essere onesti: nella scorsa estate,s i eradifusal'idea

Chi
Speranza
sofferenza
felicità

UNIVERSITÀ
Salvatore Natoli é nato nel 1942a
patti (Messina): laureato in
Filosafiapresso l'Università
Cattolica dl Milano, ha insegnato
all'Università Ca' Foscari di
Venezia. e poi nuovamente a
Milano, alla Statale e all'Universi-
tà Bicocca. Natolisièsoffermato
particolarmente,, nelle sue opere,
sullemtegorieconcui la cultura
dell'Occidente ha interpretato le
esperienze del mal é, della
sofferenza, della felicità edella
speranza. In un suovolUme
pubblicatoqualchemesefa da
Morcelliana, «Maria. La Madre
che salva. lpp.96, toeuro), ha
indagatoda una prospettiva
laica la devozione alla Vergine,
comefigura capace di»risveglia-
renell'anima l'archetipo-secosl
lo si vuol chiamare-della
maternità,

che dalla pandemiafossimogiàusciti oche il peggio
fosse comunque alle nostre spalle. La disillusione
successiva, in autunno, ha rappresentato un colpo
durissimo. Ne è derivato, appunto,un profondo senso
di spossatezza: notiamo una caduta delle difese, un
affievolimento delle capacità di resistenza, a livello
individualeecollettivo. Lastanchezzafavori sceanche
il difTondetsi del risentimento, percrii si vaall a ricerca
di responsabilitàecolpevoli perquanto straccadendo:
sirecrimina,perchéoraciparedi nonpoterfarealtro».

Stiamo anche abbassando la gua rdia? Nelle scors e
settimane sono circolate le immagini di vasti as-
sembramentidipersone,nonsolo nellecittàitalia-
ne, ma anche a Marsiglia, o a Miami, dove un gran
numero di giovani era convenuto perfesteggiare
Io «Spring Break». Sona ma nifestazioni di un atteg-
giamentofatalista, aU'insegnadel «vada come deve
andare»?
«Non credo si dehbafame un discorsogenerazionale,
attribuendoin blocco aigiovani dei comportamenti
chemettonoarischiolotostessi eglialtri: traleperso-
nechetrascurano lenormedi prevenzionedei contagi
ce ne sono di diverse fasce d'età. Un po' tutti oggi
vorrenmioliberare ilnostrocorpo,togliendocilama-
scherinaeuscendodaunacondizione"pa atombale":
desiderio naturale e legittimo, però non sempre ac-
compagnato dalla consapevolezza dei rischi che sí
possono correre -al momento presente - assecon-
dando questapulsionevitale. Nontutti sannomode-
rarsi,sannoponderarechec sasialecitoeconvenien-
tefar•e:le immagini acuti lei accennavatestimoniano
della compresenza di questi due elementi, di una
vogliainsesistibile di uscire da uno stato di confina-
mentoedi una scarsa consapevolezza del pericoloa
cui siamo ancora esposti».

N el giro di pochi mesi, siamo passati da una conside•
razionequasisacraledelruolo degliscienziatiaun
atteggiamento scettico, talvolta denigratorio nei
loroconfrontsneisocialnetwork, moltiliaccusano
difaredelterrorismo, diessereasservitiaglíinte-
ressidiBigPharma,divoler«affossare l'economia
italiana» per favorire occulti gruppi di potere.
Credochesidebbano distinguere tre aspetti.Inpri-
mo luogo, nel periodo antecedente alla pandemia,
eravantoúuliniaunamitizzazionedellascienza, acui
attribuivamo il potere di risolvere qualsiasi nostro
problema (e una parte di verità, in questo atteggia-
mento certamenteesagerato,purec'era, vistoche le
attuali speranze di superare l'emergenza sanitaria
sono legate a vaccini preparati e resi disponibili in
tempi rapidissimi). ß secondo aspetto è quello del
dibattitoehesièavviatotraiviri logi:inunasituazione
i ncuile ricercheerano in fieri e su questovirus erano
ancora moltelecosechenonsi sapevano.sarebbestato
bene mantenersipmdenti, distinguendo tra dati, evi-
denze sperimentali e congetture. Invece, c'è chi ha
assunto il ruolo di personaggio medi atico.Comesap-
piamo, il medium non èindifferente rispettoal mes-
saggioveicolato:leatt'emiazioni diquestiricercatori,
spesso riportate in modo banalizzantedalla stampa,
hanno così finito con l'alimentare una sorta di tifo
calcistico.11 terzoaspettoèquellopercuiunasituazio-
negeneraledigrandeincertezzaèstatastrumentaliz-
zatadaalcuni politici: cinicamente, si è trasformato
questo o quell'altro scienziato nella bandiera di un
partito, diunafazionepolitica.Allapatologia da coro-
navirusseneècnìaggiuntaunaseconda nellacomu-
nicazione pubblica».

Posto che la speranza non cresce nel vuoto, ma è
sostenuta daatti concreti: il RecoveryPlan predi-
sposto daf'UnioneEtropeapotrehbe esserela:tour
tilla d'avvio di una nu ova f asestorica? Sono in con-
gmiiparagoniconilNewDealdiRooseveltoconla
ricostruzione del Secondo dopoguerra in Italia?
«II RecovervPlanpuòessereunabuonapremessaper
darevita a un nemo inizio. Da solo, però. dubito che
possabastirea far nascereunverospiritodisolidaiie-
tàtratutti gli Staff e icittadi ni dellUe.Occorrerebbe
mattrarela consapevolezza del littoche, difrontealle
sfide del presente e del prossimo futuro, o saremo
effettivamente uniti o ci perderemo tutti.I nu na con-
giuntura storica cheparrebbe favorire l'individuali-
smo. il"sisalvichipuò",bisognerebbeinvecericordare
che èsaggio -eperfmo indispensabile-darefiducia
agli altri,dalmometitochel'aiternativasarebbequella
di ripiegarsi sudi sé e infine di perire: perché da soli
nomee lapossiamofare.Contaresull'aiut checipotrà
venire dagli altri, scommettere su di loro - anche
rischiandódi perdere- èl'unicomodoper alimentare
lasperanza.Occorre anchegiocare d'anticipo, conce-
dendoanticipatamentelanostra fducia,agendocosi,
si riduce nell'altro la paura ed è più facile che, in un
circolo virtuoso, la fduciageneri ulteriore fiducia».
Giulio Brutti
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